
 

 

 
 

REGOLAMENTO PER IL PASSAGGIO TRA INDIRIZZI, LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI INTEGRATIVI, 
DI IDONEITA’ E DI ABBREVIAZIONE PER MERITO 

 

Approvato con delibera n.11 dal Consiglio di Istituto in data 26/05/2026   

 

VISTI gli Artt. 3, 33, 34 Costituzione; 
 

VISTO il Dlgs. 297/1994, artt. 192-193, Testo unico in materia di istruzione; 
 

VISTO il D.P.R. 275/1999, art. 4, comma 6, Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche; 

 

VISTO il D.M. 323/1999, artt. 4 e 5, Disposizioni per l’elevamento dell’obbligo di istruzione; 
 

VISTO il Dlgs. 226/2005, art.1, comma 7, Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi 
al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 

 

VISTO il D.P.R. 81/2009, Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace 
utilizzo delle risorse umane della scuola; 

 

VISTO il D.P.R. 122/2009, Regolamento recante valutazione delle studentesse e degli studenti del 
secondo ciclo di istruzione; 

 

VISTO il Dlgs. 62/2017, Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 
ciclo ed esami di Stato; 

 

VISTO il D.M. 226/2024, Criteri per il riconoscimento dei percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento e delle attività assimilabili per i candidati interni ed esterni ai fini dell’ammissione agli 
esami di Stato per il secondo ciclo di istruzione; 

 

VISTO il D.L. 45/2025 convertito in L. 79/2025, Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione 
delle misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026; 

 

VISTO il D.L. 127/2025 convertito in L.164/2025, Misure urgenti per la riforma dell’esame di Stato 
del secondo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell’anno scolastico 2025/2026; 

 

VISTO il D.M. 218/2025 Esami di idoneità nei percorsi del sistema nazionale di istruzione; 
 

VISTA l’O.M. 54/2026 su svolgimento dell’esame di maturità per l’anno scolastico 2025/2026; 





 

VISTA la Nota MIM n. 100847 del 17/12/2025 sulle iscrizioni; 
 

CONSIDERATA la necessità di disciplinare in modo trasparente e uniforme le procedure di passaggio 
tra diversi indirizzi di studio e l’accesso agli esami integrativi e di idoneità; 

 

TENUTO CONTO dell’esigenza di favorire il successo formativo degli studenti e contrastare la 
dispersione scolastica attraverso processi di riorientamento; 

 

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti del XX/XX/XXXX; 
 

il Consiglio di Istituto del liceo “F. De Sanctis” di Trani 
 

APPROVA 
 

il presente Regolamento. 
 

Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione 
 

• Il presente Regolamento, in coerenza con i principi costituzionali e con la normativa vigente 
in materia di autonomia scolastica, disciplina le procedure, i requisiti e le modalità di 
svolgimento degli esami integrativi e di idoneità, nonché le strategie di riorientamento per il 
passaggio tra diversi indirizzi di studio. 

• Le disposizioni qui contenute mirano a garantire: 
 

➢ il successo formativo, assicurando che il passaggio tra percorsi diversi avvenga nel 
rispetto della preparazione necessaria per affrontare il nuovo ordine o indirizzo di 
studi; 

➢ il contrasto alla dispersione scolastica, facilitando processi di riorientamento 
consapevoli, specialmente nel primo biennio della scuola secondaria di secondo 
grado; 

➢ la trasparenza e l’imparzialità, definendo criteri chiari e uniformi per la valutazione 
delle competenze, delle conoscenze e delle abilità possedute dagli studenti; 

➢ l’efficacia amministrativa, stabilendo tempistiche certe per le famiglie e per gli uffici 
di segreteria. 

 

• L’Istituto riconosce la centralità dello studente e si impegna a supportare le transizioni tra 
percorsi di studio differenti attraverso azioni di accompagnamento, monitoraggio e 
l’individuazione di eventuali debiti formativi o necessità di integrazione curricolare, nel 
rispetto dei piani di studio previsti dall’ordinamento vigente. 



 

Art. 2 – Definizioni 
 

• Esami integrativi: permettono il passaggio tra ordini e indirizzi diversi di scuole secondarie 
di secondo grado a studenti già promossi, su materie non comprese nel piano di studi di 
provenienza o su quelle che i cui programmi di provenienza si discostino significativamente 
da quelli di destinazione (es. esame di Lingua e letteratura inglese nei casi in cui nel pregresso 
percorso di studi si sia studiata solo Lingua inglese, soprattutto in una microlingua di settore). 
Dunque, sostenendo l’esame integrativo, lo studente già iscritto a una scuola secondaria di 
secondo grado può ottenere il passaggio a scuole di diverso ordine, indirizzo, articolazione, 
opzione colmando eventuali lacune formative. 

•  L’esame di idoneità è la prova volta ad accertare la preparazione dello studente su tutte le 
discipline previste dal piano di studi di una o più classi precedenti quella a cui si aspira, al 
fine di ottenerne l’ammissione. Si differenzia dall’esame integrativo in quanto non verte solo 
sulle materie di indirizzo mancanti, bensì sull’intero curricolo degli anni per i quali non si 
possiede il titolo di promozione o per i quali si è richiesto il ritiro formale. Il superamento 
dell’esame di idoneità attribuisce allo studente il diritto di iscriversi alla classe per la quale è 
stata accertata la preparazione. 

 
 
 

Art. 3 – Requisiti e criteri di ammissibilità agli esami integrativi e all’esame di idoneità 
 

Possono sostenere gli esami integrativi: 
• gli studenti ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al fine di ottenere il 

passaggio a una classe corrispondente ad altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione di 
scuola secondaria di secondo grado; 

• gli studenti non ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al fine di ottenere 
il passaggio in una classe di un altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione di scuola 
secondaria di secondo grado, corrispondente a quella frequentata con esito negativo. 

 

Possono sostenere gli esami di idoneità: 
• i candidati esterni, al fine di accedere a una classe di istituto secondario di secondo grado 

successiva alla prima, ovvero gli studenti che hanno cessato formalmente la frequenza prima 
del 15 marzo; 

• i candidati interni che hanno conseguito la promozione nello scrutinio finale, al fine di 
accedere a una classe successiva a quella per cui possiedono il titolo di ammissione; 

• gli studenti che hanno seguito percorsi di istruzione parentale, previa presentazione della 
comunicazione annuale al Dirigente Scolastico. 



 

Art. 4 – Passaggi nel corso del primo biennio (riorientamento) 
 

Nell’ambito del primo biennio dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado, gli studenti 
possono richiedere, entro il 30 novembre (o comunque non oltre il 31 gennaio) di ciascun anno 
scolastico, l’iscrizione alla corrispondente classe di altro ordine, indirizzo, articolazione o opzione. 
L’istituzione scolastica individuata per la successiva frequenza adotta interventi didattici integrativi 
volti ad assicurare l’acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze necessarie per 
l’inserimento nel percorso prescelto, al fine di favorire il successo formativo e il riorientamento. 
Si precisa che 

 

• ogni studente che richieda il passaggio nel primo anno e in corso di anno scolastico, secondo 
le tempistiche previste, sostiene un colloquio iniziale di accoglienza con il Dirigente 
Scolastico o con un docente da lui delegato, accompagnato da un genitore, al fine di 
considerare le motivazioni del passaggio, gli interessi e le attitudini dell’interessato, 
garantendo un inserimento inclusivo volto a garantire il successo formativo; 

 

• anche lo studente che, a conclusione del primo anno della scuola secondaria superiore, sia 
stato promosso e che richiede il passaggio ad altro indirizzo di studi è iscritto alla classe 
successiva previo un colloquio presso la scuola ricevente, diretto ad accertare gli eventuali 
debiti formativi da colmarsi mediante specifici interventi realizzabili all’inizio dell’anno 
scolastico successivo. In questo caso, gli studenti sostengono un colloquio di orientamento 
con il Consiglio di classe di destinazione, al fine di supportarne l’orientamento alla luce di una 
considerazione globale del percorso di studi pregresso e del progetto di studi futuro, per un 
inserimento adeguato e personalizzato. Il trasferimento, dunque, avviene previo colloquio 
diretto ad individuare eventuali carenze formative, particolarmente in relazione alle discipline 
non previste nell’indirizzo di provenienza, da svolgersi entro l’avvio dell’anno scolastico. Il 
colloquio è finalizzato ad un orientamento ottimale e alla predisposizione di misure di 
supporto personalizzato da parte dell’istituzione scolastica. 

 
 
 

Art. 5 – Passaggi dal terzo anno in poi 
 

A decorrere dal terzo anno dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado, gli studenti, 
all’esito dello scrutinio finale, possono richiedere l’iscrizione a una classe corrispondente di altro 
percorso, indirizzo, articolazione o opzione del medesimo grado di scuola, presso l’istituzione 
scolastica individuata per la prosecuzione degli studi, previo superamento di un esame integrativo. 
L’esame integrativo si svolge in un’unica sessione da concludersi prima dell’inizio delle lezioni; 
l’esame si svolge presso l’istituzione scolastica in cui lo studente intende proseguire gli studi. 
A tal fine, si precisa che: 



 

• i passaggi dal terzo anno in poi sono subordinati al superamento di prove scritte e/o orali su 
tutte le discipline di indirizzo mancanti nel curriculum dello studente per tutte le classi 
precedenti; 

• in caso di esito positivo degli esami integrativi, il credito scolastico maturato dal candidato 
nell’istituto di provenienza e riferito alle annualità già concluse rimane invariato: l’esito delle 
prove d’esame integrativo ha valore di verifica tecnica abilitativa ai fini dell’iscrizione alla 
classe richiesta, ma non concorre alla rideterminazione della media dei voti delle annualità 
pregresse né alla modifica del credito scolastico già legalmente attribuito e registrato nella 
scuola d’origine (i voti ottenuti nelle prove integrative servono dunque solo a deliberare 
l’ammissione o la non ammissione); 

• prima della formalizzazione della domanda di esame integrativo, lo studente candidato, 
accompagnato da almeno un genitore (se minorenne), è tenuto a sostenere un colloquio 
conoscitivo con il Dirigente Scolastico o con un suo delegato (docente referente per 
l’orientamento in entrata). Il colloquio ha lo scopo di: 

 

➢ accertare la consapevolezza dello studente rispetto al cambio di indirizzo e alle 
difficoltà didattiche connesse; 

➢ valutare la coerenza tra il piano di studi di provenienza e quello di destinazione, al 
fine di individuare le discipline oggetto di integrazione; 

➢ illustrare allo studente e alla famiglia i programmi da studiare, il carico di lavoro 
richiesto e le date previste per le prove di esame; 

➢ verificare se il passaggio sia una scelta di orientamento ponderata o se sussistano 
criticità che potrebbero compromettere l’esito dell’anno scolastico nel nuovo 
indirizzo. 

 

Art. 6 – Svolgimento degli esami di idoneità 
 

A differenza degli esami integrativi, come definito all’art. 2 del presente Regolamento, l’esame di 
idoneità costituisce una vera e propria sessione di scrutinio globale della preparazione del candidato 
su tutte le discipline previste dal curricolo della classe per la quale si richiede l’idoneità. Pertanto, si 
precisa quanto segue: 

 

• per conseguire l’idoneità alla classe richiesta, il candidato deve ottenere una valutazione non 
inferiore a sei decimi (6/10) in ciascuna delle discipline oggetto d’esame; 

• l’esito finale dell’esame viene espresso con la delibera di “Idoneo” o “Non Idoneo” alla classe 

richiesta; 
• la presenza di un’insufficienza, anche in una sola disciplina, comporta il mancato 

superamento dell’intero esame e la non ammissione alla classe superiore; 

• in conformità con il Dlgs. 62/2017, ai candidati che superano l’esame di idoneità è attribuito 
il credito scolastico per le annualità pregresse riconosciute dall’esame stesso (classi terza e/o 



 

quarta). Il credito viene determinato dalla Commissione d’esame in sede di scrutinio finale, 
calcolando la media aritmetica dei voti conseguiti nelle prove delle diverse discipline 
d’esame. Il punteggio del credito viene assegnato applicando la media così ottenuta alle 
fasce di credito previste dalla Tabella A allegata al Dlgs. 62/2017, per ciascun anno scolastico 
riconosciuto idoneo; 

• qualora il candidato sia già in possesso di crediti scolastici legalmente acquisiti e certificati 
per anni precedenti questi sono riconosciuti. Ad esempio, per uno studente che ha 
frequentato regolarmente la terza, si è ritirato in quarta e sostiene l’esame di idoneità alla 
classe quinta, il credito della terza classe rimane invariato e congelato come da indirizzo di 
provenienza, mentre la Commissione determinerà d’ufficio unicamente il credito relativo 
alla classe quarta oggetto dell’esame di idoneità. 

 

Art. 7 – Abbreviazione del corso di studi per merito 
 

L’abbreviazione del corso di studi per merito rappresenta un riconoscimento d’eccellenza che 
l’ordinamento scolastico riserva agli studenti che dimostrano un profitto scolastico di eccezionale 
rilievo nel corso del triennio. Tale istituto, regolato dall’art. 13 del Dlgs. 62/2017, non consiste in 
una prova d’esame, bensì in una promozione anticipata per merito che consente allo studente di 
accedere direttamente all’Esame di maturità al termine della classe quarta. La procedura non è un 
diritto soggettivo del richiedente, ma è strettamente subordinata alla sussistenza di requisiti 
oggettivi di valutazione (la cosiddetta regola degli “otto decimi”) mantenuti con costanza e senza 
interruzioni nel percorso di studi, a testimonianza di una maturità disciplinare e comportamentale 
meritevoli. Relativamente a questa possibilità, si precisa quanto segue: 

 

• sono ammessi, a domanda, direttamente all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, le 
studentesse e gli studenti che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, 
non meno di otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto 
decimi nel comportamento, che hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione 
secondaria di secondo grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette 
decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel 
comportamento negli scrutini finali dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere 
incorsi in non ammissioni alla classe successiva nei due anni predetti; 

• le votazioni suddette non si riferiscono all’insegnamento della religione cattolica e alle 
attività alternative; 

• il monte ore della Formazione Scuola-Lavoro per gli studenti interni ammessi all’esame di 
maturità con abbreviazione per merito, ai sensi dell’art. 13, comma 4, del Dlgs. 62/2017, 
corrisponde ai due terzi di quello previsto dal percorso di studi frequentato (le ore previste 
per i licei sono 90, dunque il monte ore è ridotto a 60). Per la validità del percorso del 
candidato, le attività di Formazione Scuola-Lavoro complessivamente svolte devono 
corrispondere ad almeno tre quarti del suddetto monte ore (per un totale di 45 ore); 



 

• in merito alla attribuzione del credito scolastico, in conformità con l’O.M. 54/2026 e ai sensi 
del combinato disposto di cui all’art. 13, co. 4, e all’art. 15, cc. 2, secondo periodo, e 2 bis del 
Dlgs. 62/2017, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è 
attribuito dal Consiglio di classe, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista 
per lo stesso, pari a quindici punti, qualora il voto di comportamento assegnato nella 
penultima classe sia pari o superiore a nove decimi. Qualora il voto di comportamento 
assegnato nella penultima classe sia pari a otto decimi, sono attribuiti quattordici punti per 
il credito scolastico dell’anno non frequentato. 

 

Per procedere con la richiesta di abbreviazione del percorso di studi per merito, si seguirà il 
seguente iter amministrativo: 

 

• presentazione di una domanda scritta al Dirigente Scolastico entro la data prevista 
dall’ordinanza annuale (generalmente fine gennaio/inizi febbraio); 

• verifica del possesso dei requisiti storici (in base all’ordinanza relativa all’anno di interesse) 
da parte della segreteria didattica; 

• formalizzazione della propria intenzione di avvalersi dell’abbreviazione entro il termine 
ordinario previsto per le domande dei candidati interni all’Esame di Maturità (definito dalle 
Ordinanze Ministeriali annuali). 

 

Art. 8 – Incompatibilità e restrizioni: 
 

L’accesso agli esami integrativi e di idoneità è disciplinato da precisi criteri di compatibilità stabiliti 
dalla normativa vigente. Il presente articolo elenca i requisiti necessari e le limitazioni previste per i 
candidati, con l’obiettivo di fornire un quadro trasparente sulle condizioni che consentono o 
impediscono la partecipazione alle sessioni d’esame. 

 

• Possono sostenere gli esami integrativi esclusivamente gli studenti ammessi alla classe 
successiva in sede di scrutinio finale. Chi ha il giudizio sospeso (debito formativo) deve prima 
sanare il debito nel proprio istituto e solo dopo la promozione può sostenere gli integrativi. 

• Gli esami integrativi permettono il passaggio solo a una classe corrispondente a quella per 
cui si possiede l’ammissione (es. se promossi alla classe terza, è possibile sostenere l’esame 
integrativo solo per entrare in terza, non in quarta). 

• Non è consentito sostenere esami di idoneità per classi inferiori a quella già frequentata con 
esito positivo. 

• Lo studente può sostenere nello stesso anno scolastico esami di idoneità per non più di due 
anni di corso successivi a quello per cui ha conseguito l’ammissione per effetto di scrutinio 
finale. 

• L’ammissione agli esami di idoneità è subordinata all’avvenuto conseguimento, da parte dei 
candidati interni o esterni, del diploma di scuola secondaria di primo grado o di analogo titolo 



 

o livello conseguito all’estero o presso una scuola del primo ciclo straniera in Italia, 
riconosciuta dall’ordinamento estero, da un numero di anni non inferiore a quello del corso 
normale degli studi. Sono dispensati dall’obbligo dell’intervallo dal conseguimento del 
diploma di scuola secondaria di primo grado i candidati che abbiano compiuto il diciottesimo 
anno di età il giorno precedente quello dell’inizio delle prove scritte degli esami di idoneità. 

• Lo studente regolarmente iscritto e frequentante non può sostenere esami di idoneità 
presso lo stesso o altro istituto nel corso dell’anno scolastico, salvo il caso di ritiro formale 
dalle lezioni. 

 
 
 

Art. 9 – Commissione e prove d’esame 
 

Al fine di garantire l’oggettività e la trasparenza della valutazione, l’Istituto definisce criteri rigorosi 
per la costituzione delle Commissioni e per l’articolazione delle prove d’esame. La procedura 
d’esame è finalizzata a verificare il possesso delle competenze, conoscenze e abilità previste dai 
piani di studio nazionali, assicurando l’omogeneità dei livelli di apprendimento necessari per 
l’inserimento nelle classi di destinazione. 
Inoltre, per gli esami integrativi, si specifica che: 

 

• la Commissione, nominata dal Dirigente Scolastico, è formata dai docenti della classe cui il 
candidato aspira, che rappresentano tutte le discipline sulle quali il candidato deve sostenere 
gli esami, ed è eventualmente integrata da docenti delle discipline insegnate nell’anno 
precedente; 

• l’esame verte esclusivamente sulle discipline non comprese nel piano di studi di provenienza 
e si articola in prove scritte, grafiche o scritto-grafiche e in un colloquio orale; 

• per il superamento è necessaria la valutazione di almeno 6/10 in ogni disciplina integrata. Il 
mancato superamento non comporta la perdita della promozione ottenuta nel precedente 
indirizzo, ma impedisce il passaggio al nuovo percorso. 

 
Per gli esami di idoneità, si richiama quanto segue: 

 

• circa la composizione, la Commissione è nominata dal Dirigente Scolastico ed è composta 
dai docenti delle discipline dell’anno o degli anni per i quali è richiesta l’idoneità; 

• se l’esame si riferisce a un solo anno di corso, la Commissione è presieduta dal Dirigente 
Scolastico o da un suo delegato; 

• se l’esame di idoneità si riferisce a due anni di corso, l’istituzione scolastica lo segnala 
tempestivamente all’Ufficio scolastico regionale competente, che provvede alla nomina di 
un Presidente esterno all’istituzione scolastica, individuato fra i dirigenti scolastici delle 
istituzioni scolastiche viciniore. L’Ufficio scolastico regionale nomina un Presidente per 



 

istituzione scolastica, salvo particolari condizioni, valutate dallo stesso Ufficio scolastico 
regionale, che comportino la necessità di ricorrere a diversi criteri di nomina; 

• l’esame consta di prove scritte, grafiche o scritto-grafiche e di un colloquio orale su tutte le 
materie del piano di studi; 

• l’esame si intende superato se il candidato ottiene una valutazione non inferiore a 6/10 in 
ciascuna delle discipline oggetto di prova. Il mancato raggiungimento della sufficienza anche 
in una sola disciplina comporta il non superamento dell’intero esame di idoneità. 

 
 
 

Art. 10 – Procedure e scadenze 
 

L’Istituto regola le fasi di presentazione delle domande e l’organizzazione delle sessioni d’esame, 
secondo criteri di efficienza e supporto al candidato. La procedura garantisce la piena informazione 
dello studente in merito ai contenuti delle prove e stabilisce i termini ultimi per l’accoglimento delle 
istanze, a tutela del buon andamento dell’istituzione scolastica. Di seguito, si riporta l’iter 
procedurale per le diverse tipologie d’esame. 
Per sostenere colloqui e successivi esami integrativi: 

 

• tranne nei casi di passaggio in corso d’anno scolastico previsti per il primo biennio, la 
domanda di passaggio va presentata al Dirigente Scolastico entro il 30 giugno, allegando le 
pagelle degli anni precedenti. Eventuali straordinarie deroghe, se motivate e documentate, 
saranno considerate e valutate dal Dirigente Scolastico entro e non oltre il 25 agosto; 

• il Dirigente Scolastico nomina una Commissione d’esame composta dai docenti delle 
discipline oggetto di prova della classe di destinazione; 

• i docenti delle materie d’integrazione forniscono alla segreteria e alla famiglia i programmi 
minimi e i nuclei tematici fondamentali su cui verteranno le prove; 

• i candidati agli esami integrativi per il penultimo o ultimo anno di corso, in fase di 
presentazione alla singola istituzione scolastica della relativa domanda di ammissione e con 
possibile integrazione da produrre trenta giorni prima della sessione di esami integrativi, 
documentano lo svolgimento, negli anni scolastici precedenti conclusi positivamente, di 
Formazione Scuola-Lavoro (ex PCTO) presso altre istituzioni scolastiche e/o di attività 
assimilabili alla Formazione Scuola-Lavoro (per le tipologie e le modalità di documentazione, 
si rinvia all’art. 3 del D.M. 226/2024); 

• gli esami si svolgono, di norma, nella sessione di settembre, prima dell’inizio delle lezioni. 
 

Per candidarsi a sostenere gli esami di idoneità: 
 

• la domanda di ammissione agli esami di idoneità deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico 

entro il 30 aprile dell’anno scolastico in corso. Tale termine è perentorio per consentire la 



 

verifica dei requisiti di accesso (età, titoli di studio e intervallo dall’esame di Stato di primo 
grado) e l’organizzazione del calendario; 

• alla domanda deve essere allegata la documentazione scolastica attestante il percorso 
precedente, la dichiarazione di ritiro dalle lezioni (se avvenuto entro il 15 marzo) o la 
dichiarazione relativa all’istruzione parentale, unitamente alla ricevuta del versamento delle 
tasse erariali previste; 

• i candidati agli esami di idoneità per il penultimo o ultimo anno di corso, in fase di 
presentazione alla singola istituzione scolastica della relativa domanda di ammissione e con 
possibile integrazione da produrre trenta giorni prima della sessione di esami di idoneità, 
documentano lo svolgimento di attività di Formazione Scuola-Lavoro (ex PCTO) presso altre 
istituzioni scolastiche e/o di attività assimilabili alla Formazione Scuola-Lavoro (per le 
tipologie e le modalità di documentazione, si rinvia all’art. 3 del D.M. 226/2024). 

 
 
 

Art. 11 – Valutazione e verbalizzazione 
 

La fase di valutazione e verbalizzazione costituisce l’atto finale e formale dell’intera procedura 
d’esame, garantendo la certezza giuridica dei risultati conseguiti. L’Istituto adotta criteri di 
valutazione trasparenti e documentabili, assicurando che ogni fase del giudizio sia opportunamente 
registrata e comunicata alle famiglie per la piena validità del percorso scolastico intrapreso. 
Di seguito sono riportati i criteri per l’espressione del voto, i requisiti minimi per il superamento 
delle prove e le modalità di notifica dei risultati finali: 

 

• per ogni disciplina deve essere espresso un voto in decimi; 

• l’esame si intende superato se lo studente ottiene almeno 6/10 in ogni singola prova; 

• per i criteri di valutazione, valgono quelli previsti dalle griglie delle diverse discipline 
integrate nel PTOF di Istituto; 

• l’esito viene comunicato alla famiglia tramite canali autorizzati, nel rispetto della normativa 
sulla privacy, e verbalizzato sul registro degli esami integrativi o degli esami di idoneità. 

 

 
Art. 12 – Responsabilità degli studenti e delle famiglie 

Il passaggio ad un nuovo ordine o indirizzo di studi, o l’accesso a una classe successiva tramite esame, 

comporta un impegno attivo e consapevole da parte dello studente e della sua famiglia. A riguardo, 

si ricorda che: 

 

• gli studenti hanno il dovere di prepararsi con rigore e autonomia alle prove (integrative o di 
idoneità). È responsabilità del candidato reperire i programmi e i nuclei tematici 
fondamentali messi a disposizione dall’Istituto entro i termini stabiliti, al fine di colmare le 



 

lacune nei contenuti non trattati nel percorso di provenienza e garantire un inserimento 
efficace nella classe di destinazione; 

• le famiglie hanno il dovere di accompagnare e sostenere i propri figli in tale percorso di 
riorientamento, collaborando con la scuola e vigilando sul rispetto degli impegni assunti, in 
un’ottica di corresponsabilità educativa; 

• nel caso degli esami di idoneità, lo studente e la famiglia dichiarano di essere consapevoli 
della complessità delle prove, che vertono sull’intero curricolo degli anni precedenti, e si 
impegnano a garantire un tempo di studio adeguato alla vastità dei programmi; 

• le famiglie hanno il dovere di accompagnare e sostenere i figli in tale percorso di 
riorientamento o di recupero, collaborando attivamente con la scuola, partecipando ai 
colloqui di orientamento previsti e vigilando sul rispetto degli impegni assunti, in coerenza 
con il Patto educativa di corresponsabilità dell’Istituto. 

 

 
Art. 13 – Limiti numerici e criteri di precedenza nell’accettazione delle domande 

 
L’accoglimento delle domande di iscrizione agli esami di passaggio integrativi o di idoneità è 

subordinato alla capienza massima delle classi, nel rispetto dei limiti numerici previsti dal D.P.R. 

81/2009. In particolare: 

• le classi di indirizzo non possono, di norma, superare le 27 unità (fatti salvi i margini di 

tolleranza del 10% previsti per situazioni eccezionali); 

• in presenza di studenti con disabilità (L. 104/1992), ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 81/2009, le 

classi devono essere costituite, di norma, con non più di 20 studenti, purché sia data motivata 

giustificazione delle esigenze didattiche e delle barriere architettoniche; 

• indipendentemente dal numero di iscritti, l’accoglimento della domanda è vincolato alla 

capienza fisica delle aule certificata dal Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e dalle 

norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (Dlgs. 81/2008), al fine di garantire il rispetto dei 

parametri di superficie per studente e le norme antincendio; 

• non vengono accolte iscrizioni da altra scuola o autorizzati passaggi interni quando il numero 

degli studenti da inserire comporterebbe il superamento dei limiti sopra citati o quando il 

numero di nuovi inserimenti nella classe è superiore a tre, per non pregiudicare la qualità 

didattica. Deroghe al limite di tre inserimenti possono essere concesse dal Dirigente 

Scolastico, previo parere favorevole del Consiglio di classe competente; 

• nel caso in cui il numero di domande arrivi nello stesso lasso di tempo e si superi il numero 

di posti disponibili nel gruppo classe, si procederà secondo i seguenti criteri di precedenza: 



 

➢ priorità 1: studenti interni che richiedono il passaggio di indirizzo (riorientamento 

sostenuto dal Consiglio di Classe); 

➢ priorità 2: studenti provenienti da altre scuole del territorio per motivi di 

trasferimento della residenza del nucleo familiare (opportunamente 

documentato); 

➢ priorità 3: vicinanza della scuola alla residenza dello studente (criterio della 

territorialità); 

➢ priorità 4: presenza di fratelli o sorelle già frequentanti l’Istituto; 

➢ priorità 5: sorteggio pubblico, da effettuarsi alla presenza del Dirigente Scolastico e 

di un rappresentante del Consiglio d’Istituto (criterio residuale). 

 
L’ accettazione della domanda, anche in presenza di esito positivo degli esami, rimane comunque 

subordinata alla disponibilità effettiva di posti al momento della formazione degli organici e 

all’approvazione delle classi da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale. Dunque, l’accoglimento della 

domanda d’esame non costituisce garanzia automatica di iscrizione: quest’ultima è perfezionata solo 

dopo lo scrutinio finale e la verifica dell’effettiva capienza delle classi in organico di fatto, nel rispetto 

dei parametri di sicurezza e della normativa vigente sulla formazione delle classi. 

 
Art. 14 – Disposizioni finali 

 
Il presente Regolamento è deliberato dal Collegio dei Docenti per gli aspetti didattici e approvato 
dal Consiglio di Istituto. Ogni modifica o integrazione deve seguire l’iter della prima approvazione. 
Il presente dispositivo entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito 
istituzionale e si applica a partire dalle sessioni d’esame dell’anno scolastico in corso. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si applicano le disposizioni 
contenute nel Dlgs. 62/2017, nel D.M. 218/2025 e nelle vigenti Ordinanze Ministeriali che regolano 
gli esami di Stato e le iscrizioni scolastiche. 
L’Istituto assicura la massima diffusione del presente Regolamento mediante pubblicazione 
nell’Albo Online e nella sezione dedicata del sito web, affinché sia accessibile a tutti gli utenti 
interessati. 
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